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ni abbiamo maturato relazioni e 
conoscenze: dobbiamo esserne or-
gogliosi, ma è da qui che dobbiamo 
ripartire, con l’ambizione di fare 

La “Ferrari Giovanni Industria Casearia” 
di Ossago Lodigiano si è aggiudicata il Trade 
Awards del Consorzio del Parmigiano Reggia-
no nella categoria “Miglior progetto di visibili-
tà”, il premio che all’ultima edizione di Tutto-
food alla fiera di Milano ha celebrato le inizia-
tive di marketing e comunicazione che si sono 
distinte per l’efficacia nel promuovere il pro-
dotto nei punti vendita a livello globale. Il ri-
conoscimento è stato assegnato all’azienda 
per l’attività strategica svolta in Francia (uno 
dei mercati più competitivi per il Parmigiano: 
15.226 le tonnellate consumate nel 2025, 
+3,0% rispetto al 2024 e +14,9% sul 2023) in 
un contesto caratterizzato da inflazione, pres-
sione sui prezzi e forte presenza delle private 
label.  Elemento distintivo della strategia di 
Ferrari è stata la costruzione di solide part-
nership locali con il gruppo francese Savencia 
(leader nei formaggi ad alto valore aggiunto 
presente in oltre 60 paesi) che consente un 
presidio capillare della grande distribuzione 
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municato di valutare una «limitata» so-
spensione delle imposte per alleggerire il 
carico fiscale delle imprese dell’autotra-
sporto. In arrivo poi un tavolo permanente 
al Ministero del Trasporto e la ricostituzio-
ne della Consulta Generale dell’Autotra-
sporto e della Logistica.

La notizia è stata accolta con favore dal-
le associazioni di categoria anche nel Lodi-
giano. «Esprimiamo piena soddisfazione 
per l’intesa raggiunta - dichiara il Segretario 
generale di Confartigianato Imprese Pro-
vincia di Lodi Vittorio Boselli -. Avevamo 
informato Prefetto e Questore che anche 
nel Lodigiano sarebbe stato attuato il fermo 
dell’autotrasporto, ma senza l’adozione di 
misure estreme. La sospensione del fermo 
è un forte gesto di responsabilità verso il 
Paese e l’economia nazionale, per garantire 
la continuità dei servizi logistici. Tuttavia, 
la categoria mantiene alta la guardia: nei 
prossimi giorni si vigilerà costantemente 
sulla reale attuazione dei provvedimenti. 
Le nostre rappresentanze nazionali man-
terranno aperto il confronto con le 
istituzioni». n 
An. Bag.

Si è concluso nei giorni scorsi il man-
dato del lodigiano Gian Enrico Grugni alla 
presidenza dell’Aral, l’Associazione regio-
nale allevatori della Lombardia. L’assem-
blea generale ordinaria ha sancito la fine 
del suo triennio (iniziato nel 2023) e ha 
eletto Fabio Mantovani, rappresentante 
della provincia di Mantova, come nuovo 
presidente dell’associazione. La nomina è avvenu-
ta all’unanimità da parte del rinnovato consiglio 
direttivo, composto da Elena Arrigoni, Gabriele 
Borella, Matteo Foi, Stefano Gandolfi, Raffaele Le-
ni, Giovanni Mazzetti, Michele Ramella, Alessandro 
Rota, Alessandro Scartapacchio e Andrea Tosi, ol-

di Andrea Soffiantini

Il consiglio direttivo di 
Confagricoltura Milano Lodi e 
Monza Brianza, riunitosi giovedì 
scorso nella sede di Milano, ha 
confermato per acclamazione 
Francesco Pacchiarini alla guida 
dell’organizzazione per il prossimo 
triennio. 

La squadra
Durante la riunione è stata definita 
anche la composizione del comita-
to di presidenza: sarà costituito dai 
riconfermati vicepresidenti Ales-
sandro Bricchi (vicario), Gianmaria 
Bellati e Antonio Garbelli, da Elisa-
betta Magenes (presidente Anga) 
e dai presidenti delle sezioni eco-
nomiche Carlo Baietta (cerealicol-
tura), Danilo Barbaglio (lattiero-ca-
seario), Pierluigi Madonini (suini-
colo) e Giuseppe Signorelli (risicol-
tura). Entra nella squadra anche 
Luigi Penati, associato esperto su 
vari comparti.

Il bilancio
Nel suo intervento Pacchiarini ha 
tracciato un bilancio del mandato 
appena concluso sottolineando il 
valore di un percorso costruito at-
traverso collaborazione, responsa-
bilità condivise e capacità di fare 
squadra: «Una persona sola non fa 
nulla - le sue parole -, abbiamo la-
vorato tanto e abbiamo sempre 
trovato una soluzione comune, 
senza mai scontrarci. In questi an-

ancora meglio». 

La sfida
La sfida del prossimo mandato, ha 
poi detto, sarà mantenere salda 
l’identità agricola del territorio in 
un periodo di profonde trasforma-
zioni: l’obiettivo dichiarato è «con-
segnare alla prossima generazione 
di imprenditori agricoli un’orga-
nizzazione più solida, moderna e 
autorevole, in grado di tutelare gli 
interessi delle aziende e di antici-
pare il cambiamento anziché su-
birlo, restando il punto di riferi-
mento per le imprese agricole del 
territorio interprovinciale». n
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domani l’assemblea 

Bcc Lodi: bilancio
in crescita
e dividendo ai soci

Si attende un’assemblea tranquilla rispetto alle deli-
bere e alle decisioni da assumere domenica mattina 
per l’annuale appuntamento con i soci di Bcc Lodi. L’as-
semblea ordinaria 2026 è convocata per domani, dome-
nica 24 maggio, alle 9,30 nella Sala Lauree (Lo5) dell’Uni-
versità degli Studi di Milano, Polo di Lodi, che già l’anno 
scorso aveva ospitato la banca.  Non sono previste vota-
zioni su temi particolari, i soci saranno chiamati all’ap-
provazione del bilancio e della proposta di dividendo 
fatta dal Consiglio d’Amministrazione in approvazione 
dei conti 2025 a gennaio. L’utile netto l’anno scorso è 
stato di 5,3 milioni di euro, in crescita di +32 per cento 
rispetto al 2024, e anche per il 2025 è quindi confermata 
la proposta di 
destinare a divi-
dendo il 5 per 
cento, il massi-
mo livello con-
sentito dalle nor-
me sul credito 
cooperativo. Per 
Bcc Lodi ormai è 
questo un classi-
co, con conti in ordine e in positivo, e un piccolo ma co-
stante riconoscimento nella remunerazione dei soci. 
Tra gli altri indicatori di bilancio si è raggiunto un nuovo 
record nella solidità patrimoniale, con il parametro Cet1 
(Core Equity Tier One) pari al 28,81 per cento, ai massimi 
livelli di sempre. La banca anche nel 2025 e nei primi 
mesi del 2026 ha continuato la sua espansione territo-
riale con l’acquisizione della competenza a operare su 
nuovi comuni nella Bassa Lodigiana e ormai verso Pia-
cenza, e soprattutto con l’apertura della seconda filiale 
di Milano in Via Rembrandt il 1 aprile scorso. Negli ultimi 
anni, Bcc Lodi ha fatto anche un grande sforzo ulteriore 
di apertura al territorio e a nuovi settori produttivi. Sono 
stati invitati e sono attesi per un saluto diversi rappre-
sentanti delle istituzioni e del mondo produttivo 
lodigiano. n 
Andrea Bagatta

lodi, milano, monza e brianza La decisione del consiglio direttivo

Il lodigiano Pacchiarini resta
al vertice di Confagricoltura

tre che da Giovanni Martinelli e Sandro Bambini 
che assumono la carica di vicepresidenti. «Il nostro 
obiettivo - le parole di Mantovani - è rafforzare ul-
teriormente il ruolo istituzionale di Aral, perché 

si consolidi come strumento di tutela e 
valorizzazione del grande agroalimenta-
re lombardo e italiano».

Dal presidente uscente è arrivato un 
messaggio di saluto: «Questi tre anni so-
no stati un’esperienza straordinaria, per 
la quale desidero ringraziare chi ha ripo-
sto in me la propria fiducia. Insieme a una 
squadra competente e motivata abbia-

mo ottenuto risultati importanti, migliorando si-
gnificativamente le performance dell’associazione. 
Aral, con i suoi 320 dipendenti, è una realtà solida 
e sono certo che continuerà a rappresentare un 
punto di riferimento per la zootecnia 
lombarda». n A. S.

associazione allevatori
Dopo tre anni Grugni
lascia la guida di Aral

La sede di Bcc Lodi in via Garibaldi

e l’attivazione di iniziative avanzate di trade 
marketing e category management. Grazie 
a questo approccio, il brand “Giovanni Ferrari” 
si è affermato tra i principali player del seg-
mento dei formaggi duri italiani nel mercato 
francese. «Il nostro obiettivo - le parole della 
presidente  Laura Ferrari - è rendere accessibili 
le migliori specialità casearie italiane nei mer-
cati internazionali. Ringraziamo il Consorzio 
per il riconoscimento datoci che è un’ulteriore 
conferma del valore del lavoro condiviso e del 
nostro impegno nella diffusione della cultura 
del Parmigiano Reggiano nel mondo». n

l’azienda di ossago Il Trade Awards al Tuttofood di Milano
La “Ferrari Giovanni”
premiata come paladina
del Parmigiano

La consegna del riconoscimento

Caro carburante, schiarita al fotofinish. 
Dopo l’incontro con il Governo, gli autotra-
sportatori ieri sera hanno sospeso il fermo 
dei servizi che era stato annunciato per tut-
ta la settimana prossima. Il fermo, attuato 
a causa del rincaro abnorme dei carburanti, 
doveva interessare tutta Italia e anche nel 
Lodigiano erano già state informate Prefet-
tura e Questura .

Ieri sera il confronto tra il Governo e il 
coordinamento Unatras, però, ha fatto inne-
stare la retromarcia. Palazzo Chigi ha an-
nunciato l’immediata adozione di una serie 
di misure specifiche per il settore dell’auto-
trasporto. È stato stanziato un fondo di 300 
milioni di euro per il credito d’imposta del 
settore e sono stati definiti tempi certi per 
la compensazione del rimborso accise tri-
mestrale, entro 30 giorni dalla presentazio-
ne della domanda. Infine, è stata introdotta 
la possibilità di dilazione nel pagamento 
delle imposte. Palazzo Chigi ha inoltre co-

caro carburanti La soddisfazione di Boselli (Confartigianato)
Autotrasportatori:
stop allo sciopero dopo
l’intesa con il Governo


